










Legalità, legittimità e illegalità 
Un’idea nata all’incontro TBC a Mondeggi in Dicembre era di creare un libretto di consigli x i nuovi movimenti che 

nascono. Per il tavolo di lavoro sono stati invitati gli avvocati Francesco Di Pietro e Luca Ceccarelli, che hanno difeso 

Caicocci, per condividere le loro esperienze e le loro ricerche. Chi è interessat* a collaborare al libretto scrive a 

caicoccirivive@outlook.it 

 

Nelle occupazioni si tratta di solito di proprietà privata. Qua invece è pubblico, quindi la regione dovrebbe 

gestirlo con il consenso di tutt*. Invece si comporta come una cittadina normale, ha dimenticato di essere 

un ente pubblico. L’Italia non è una Società Privata. 

Capita spesso che quando i luoghi abbandonati vengono occupati, il proprietario (ente pubblico) non si 

muovono,  per approfittare della manutenzione (hanno la responsabilità erariale).  

 

Normalmente c’è un comitato contro un proprietario, qui c’è un comitato che non è contro la Regione, 

perché la regione siamo tutt*, ma che ha come scopo l’ interesse della collettività. (La costituzione obbliga 

a quello che fanno (diritto al lavoro, alla casa, …).) Le istituzioni sono state create per garantire equità e 

diritti, e per gestire i beni pubblici. Dove l’ ente pubblico non agisce, agisci tu.   

Mandrei: Quando c’è una nevicata improvvisa, siamo noi cittadini che agiamo. 

A Napoli c’erano i cittadini che alla fine hanno raccolto l’immondizia, nessuno li ha denunciati. 

 

Non è possibile dimostrare il PROFITTO dell’occupare una fabbrica, una scuola, una terra … Questione 

dell’auto-reddito: Se c’è un progetto comune che si occupa di un orto comune, il fine non è il profitto 

personale. 

 

Occupazione è una parola che usa la legge. A Caicocci parliamo di Custodia Sociale. Anche a Lastra a Signa 

hanno usate le parole di custodia, recupero, e ha creato delle frizioni. [Nella campagna Terra Bene Comune si 

parla di riappropriazione delle terre  da trovare un termine unico ?!]  

 

Dal punto di vista di spese pubbliche un’occupazione con scopo abitativo conviene anche perché così 

riduce il lavoro degli enti che devono occuparsi delle persone senza casa. 

Se noi abbiamo la residenza in un altro posto, è ovvio che non c’è l’interesse abitativo. 

 

Roma ora è il principale luogo di sgombero. Ma l’ordinanza di sgombero economicamente non conviene – 

poi il comune gli deve trovare una casa!  infatti le ordinanze vengono della procura di solito – sequestri 

preventivi 
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Usi civici:  

C’è un legge di 1927: se sul territorio esisteva un uso civico, lo passa della gestione pubblica a gestione 

collettiva. Gli usi civici sono andati scomparendo insieme alle comunità di cui facevano parte. 

Chi è responsabile di un terreno con usi civici? Le partecipanze, i fruitori. C’è un organo specifico per ogni 

terreno che decide.  

È uno strumento interessante perché non crea un ente sopra che è il proprietario, ma sono i fruitori stessi 

che l’autogestiscono. 

Poi i terreni sui quali c’è un uso civico non si vendono. 

Esempio della laguna di Venezia: usi civici dei pescatori 

 Sarebbe bene di arrivare alla regione con un pacchetto di ricerche fatte, perché non è nell’interesse di 

quelli in potere. 

 

Banco della Terra: una legge, ma ancora nessun’applicazione 

 

Questione quanto pesa che un bene è stato migliorato: La regione ha richiesta risarcimento danno; ci 

chiediamo quanto è il danno di potare ulivi, di creare un orto? Però è una cosa tattica, non entra 

tecnicamente, i giudici alla fine sono sempre sul binario della legge. 

 

Anche il pareggio del bilanci è un interesse pubblico che le istituzioni devono curare.  

Interessante questione: Quale interesse ha la priorità? Il bilancio o la cura della cosa pubblica?  

= i diritti sociali! Welfare, paesaggio, erario… (FdP)  cosa è più importante è una questione politica non 

giuridica: ci fanno passare la regolarità contabile come priorità. 

 

Ogni anno “devono” vendere 10-15 ettari perché hanno questi debiti. (danno erariale) 

Ha senso passare all’attacco giuridico a loro che vendono i territori?  

 

La prossima udienza di Caicocci è il 10 Luglio 

Più riusciamo a coinvolgere gli abitanti intorno, più siamo forti. 

 

Letteratura: 

Elinor Ostrom: Governare i beni collettivi, Marsilio, Venezia, 2006 
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"il campeggio a Caicocci Terra Sociale si può immaginare solamente se si è vissuto,
l'arrivo è un pò come un ritorno a casa, ci si rimbocca le maniche e ci si mette a
disposizione per dare una mano, si racconta l'esodo della sentenza della mattina che
ancora una volta viene rimandata, si accoglie e Caicocci si racconta, qualcuno ha già
montato la tenda, la sera ci si conosce... 
il mattino seguente in piedi presto a preparare una dozzina di caffettiere e poi ecco
finalmente l'assemblea inizia con tutta l'emozione e l'insicurezza delle prime volte, prima
in una trentina ma poi verso pranzo l'assemblea è un cerchio così grande che a fatica
si sente cosa si dice. 
è stata un'assemblea ricca dove abbiamo affrontato il problema della comunicazione,
del non riuscire a coinvolgere la popolazione, ammettendo errori e analizzando insieme
nuovi metodi , ascoltando altre esperienze. abbiamo parlato di legalità ed illegalità... 
dopo il pranzo (grazie a chi ha cucinato!) Genuino Clandestino si riunisce, sono venuti
in molti e li ringraziamo, "ora però tutti a lavoro", l'orto si riempie di mani e zappe, i cesti
si riempiono di erbe e fiori spontanee... un coraggioso gruppo parte per il lago con
l'intenzione di approfittare del canneto e raccogliere canne per i pomodori ed altri
lavori... qualcuno continua a suonare e cantare donando così una piacevole colonna
sonora... 
stanchi, contenti festeggiamo tutta la notte e grazie alla ragazza con i capelli rossi e Fil
Tag dj trash per la musica di altissimo livello,... di divertimento. 
il sole, le nuvole, e la pioggia sono stati presenti tutti,... ma tutti al momento giusto. 
domenica abbiamo ancora parlato insieme di carovane umbre per diffondere e
raccontare, di come fare rete in questa regione così... così.... mumble mumble... 
e Caicocci si riempie di pochi ma boni banchetti contadini, i marchigiani c'hanno anche
i lupini, non manca di certo il cacio dei semi bradi e la poesia del pecorino e la pancetta
dei vicini pastori...con una cassetta piena di ciliegie, e tanti altri... che scorpacciata!!
a presto i report ufficiali della tre giorni, grazie ai ed alle custodianti resistenti!"

elisa m.
Terra Fuori Mercato

[Genuinoclandestino]	I:	breve	racconto	campeggio	caicocci mailbox:///C:/Users/Rafael/AppData/Roaming/Thunderbird/Pro...

















 Metodi di partecipazione, relazioni con la comunità territoriale 
 

- Parliamo di un momento storico in cui c’è tanta gente giovane senza lavoro, c’è tanta terra abbandonata, e si 

parla molto di ritorno alla Terra. Di questi tempi quello che facciamo è visto positivamente, la gente non 

dice che stiamo rubando. 

- Se si vuole conservare un posto se si vuol fare una comune è diverso se si vuol creare un SISTEMA 

ALTERNATIVA che dimostri che vivere con la terra in gruppo autogestito (senza padrone) è possibile e 

replicabile; la priorità è di far vedere che è possibile. 

- Se si è un bel numero di persone, al comune(/regione/stato) non conviene più sgomberarci. 

- Si sono fatte proposte sulla comunicazione, come fare arrivare nuove persone. Prima bisogna essere forti 

qua, poi fare rete. La campagna Terra Bene Comune vuole essere rilanciata in un certo modo. 

Rapporto con i vicini 

- Dipende molto dai vicini che si hanno 

- Dobbiamo dimostrare cosa abbiamo fatto e cosa stiamo facendo 

- Aiutano anche piccole cose che magari non ci vengono in mente come pulire le strade limitrofe dall’erba 

- Regalare una casetta di verdure al vicino è sempre un bell’investimento 

Mutuo Aiuto 

- Bel modo di creare relazioni con i contadini intorno, e imparare i mestieri della campagna 

- Se vai come donna dicendo di dare una mano, magari ti guardano strano  da cambiare anche questo 

- Alcuni vicini coltivano i modo convenzionale 

Oltre a scambiare lavoro, possiamo scambiare anche altro?  

- cosa manca in questa zona? Una sala prova? Un campo calcio? 

Comunicazione 

- Un problema è che quasi nessuno a Caicocci è proprio della zona  trovare un canale per entrare 

- Facebook è la base di comunicazione di questo tempo. Così si fa vedere cos’è stato fatto in pochi mesi. 

Richiede un continuo aggiornamento 

- Far vedere che è in evoluzione, così arriva più gente è riesci a fare ancora di più 

- WWOOF è disponibilissima 

- L’idea di creare uno radio di movimento in Umbria  c’è già l’Autoradio a Perugia, usare quello 

“La mafia Umbra” 

- Forse è esagerato ma forse è anche il termine giusto 

- È difficile entrare nel mondo delle associazioni, cooperative, ecc. 

- Organizzare una serie di eventi di discussioni politiche con tutte le associazioni 

- Fare di queste una mappatura 

A livello nazionale 

- Andare in situazioni aperte, in lotta, già organizzate (p.e. Val Susa) dov’è c’è un sacco di gente con una certa 

predisposizione 

- A Milano c’è la possibilità di parlare di questi argomenti in un evento il 26-27 Giugno 

(http://cox18.noblogs.org/post/2015/05/26/il-primo-maggio-di-milano/) e un altro 11-12 Luglio 



 

 

 

 

Riflessioni generali 

Una comunità che si muove 

Immagino un gruppo di persone che sappia mantenere alto il livello d’energia e lo porti in giro 

Un bel progetto ma anche faticoso,  ambizioso, bisogna organizzarsi bene 

Problemi individuali di lasciare un lavoro pagato, avere l’affitto da pagare 

È´ una cosa immediata da capire, e stimola le domande (cosa siete, dove andate) 

 

Idee per le funzioni/obiettivi 

Rinforzare rete, esserne strumento – conoscere le persone prima in persona, poi usare internet 

per mantenere i contatti 

Porta in giro l’idea di Genuino Clandestino: far capire come cambiare stile di vita (diminuire la 

dipendenza dall´industria), dal cibo alle autoproduzioni in reti locali, (collegamento tra campagna 

e città) 

Promuovere e rendere piu visibili e conosciute realtà che già esistono in un territorio 

Stimolare la riflessione cos’è Terra Bene Comune 

Rendere più forte il movimento GC, collegare forze sociale che creano cambiamento 

Occupare terre rurali e urbane, ´organizzare´ famigli disoccupati, migranti, braccianti – dirli che 

c’è un posto, insegnare come piantare, come vivere insieme. 

Andare in un posto, sentire le esigenze di chi vive lì, fare capire le nostre competenze e quelli di 

che abbiamo incontrato, chiede cosa serve, creare cose di cui dopo si prende cura 

 

Qualche idee sulle attività 

fare eventi in città e anche in campagna per passare il verbo e/o stanziandosi un periodo per 

costruire insieme quello che serve. … creazione (laboratori, pratiche, lavoro)   comunicazione 

(documentari, conoscenze, trasporto beni, spettacoli/eventi),  

 

Magari si può fare un evento fisso che viene conosciuto 

Guerilla Guardening in città – quando si vede uno spazio in città si semina!. 

Rimettere in funzione parchi abbandonati e trasformarli in parchi pieno di vita  

 



 

Ispirazioni 

Caravane Intergalactique – http://lacaravane.noblogs.org/ – nata da una proposta nel campeggio 

Reclaim The Fields Europe 2013, viaggiano principalmente in Francia con un furgone, un roulotte 

e in autostop, hanno un infokiosk, una cucina e fanno giocoleria ecc. 

Carovana Balacaval – https://carovanabalacavalit.wordpress.com – viaggiano con le carrozze a 

cavallo, fanno musica, hanno già presi contatti di GC 

Una carovana di donne in  Palestina 

Critical Mass (perché porta il conflitto di mobilità in città bloccandola, organizzato con piccoli 

gruppi ad hoc) 

 

 

Riflessioni sul corso di viaggio 

Una azione sul livello nazionale che parte dalla rete? 

una cosa col fine di viaggiare? 

Fare una marcia in cui i contadini possono partecipare nelle diverse tappe (esempio di una 

biketour di 3 mesi da Barcelona a Vicenza) 

A Firenze Terra Bene Comune è stata pensata una cosa più locale tra Mondeggi, Lastro a Signa 

Dividere chi va in giro e fa film, chi trasmette sapere, chi occupa terre ?  gruppi divisi per scopo. 

Possiamo anche unirci a una carovana esistente, ce ne sono tante (p.e. Carovana Balacaval; altre 

in Toscana, Siena) 

La carovana parte, non si sa quando finisce 

Possiamo iniziare con un progetto pilota, una tappa, che facciamo come gruppo per conoscerci 

Lanciarlo con un evento forte 

Inverno a sud 

 

Qualche idee sull’autofinanziamento 

Proiezioni di film pagati 

Serate che celebrano le cose fatte 

Crowdfunding 

Cucinare / catering feste 

 

Competenze e disponibilità:  

Ci vuole un gruppo con varie competenze (p.e. musica, agricoltura, gioco, bici, cucina, comunicazione, 

logistica, e soprattutto un po’ d’ironia)  

 

Prossimi passi 

    Chiarire le azioni che vogliamo, 3-4 punti centrali 

    Fare un elenco delle competenze (quale abbiamo; quale servono, ma mancano) e della 

disponibilità – poi una mappa delle persone che partecipano anche solo essendo d´accordo, 

ospitando o offrendo competenze … 

    Proporre luoghi per le tappe (mappa) (pensando a: Cosa serve? Come essere utili?) 

    Ricerca di altre carovane, chiedere per condizioni di incontrarle 

    Proporre mezzi di trasporto 

    Ritrovarsi e allargarsi nel campeggio a Mondeggi (27 Giugno) 

    … 

    Riparlarne nell’incontro nazionale di Genuino Clandestino 
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Sensazioni sulla campagna Terra Bene Comune 
- Un problema legato al movimento è che abbiamo un manifesto datato. Serve un po’ 

più chiarezza. Si usano parole diverse (“Custodia popolare” <> “Fattoria senza 

padroni”) a Caicocci e Mondeggi  serve una riflessione su cosa vogliamo tutt* 

- Queste esperienze hanno un significato forte in se, ma manca una prospettiva politica 

più chiara 

- La campagna TBC è partita molto forte perché il governo Monti l’ha messo all’ordine 

del giorno. Invece la domanda per la terra non è così grande … si rende conto che 

“la terra è bassa” … 

- Le città sono piene di giovani motivati, ma non sanno niente e sono pieni di problemi 

della metropoli nella testa, c’è bisogno di tanta pazienza. 

- In Brasile la situazione per il Movimento Sem Terra è chiara: ci sono i contadini senza 

terra. Qua ci vuole prima la formazione. La Scuola Contadina, la Biblioteca sono 

importanti per le conoscenze che mancano, ma si può ancora trovare altri modi: p.e. 

a San Paolo c’è la Scuola Nazionale del MST, è già una università. Si potrebbe creare 

programmi di 3 mesi con altri contadini che condividono le sue conoscenze. O 

scambi con studenti d’agraria che vengono per 1-2 settimane, un campeggio di scuola 

agraria. 

- Magari i migranti potrebbero essere i principali fruitori, alla fine sono loro che 

lavorano la terra in Italia, se si organizzassero … - ma non proiettiamo i nostri sogni 

su di loro 

- Non è che all’improvviso tutti cominciano ad occupare la terra. Anche tra i zapatisti 

ci sono stati 10 anni di preparazione e organizzazione 

- Intorno a Mondeggi ci sono già esperienze che stanno nascendo: Terre di Lastra e Il 

Rovo 

- Bisogna ridefinire la campagna TBC, creare un immaginario 

- Poi ci vuole un reso conto di quante terre ci sono, quanto producono e dove 

vogliamo arrivare tra 10, 50 anni 

- Un appuntamento per l’approfondimento di questi temi potrebbe essere in 

Settembre a Terni 

 

  

Sensazioni su Caicocci 
- C’è il fatto che siete pochi a Caicocci – ma perché? Magari la scelta politica di non 

essere connessi alla rete elettrica è una debolezza … se non ci sono certe condizioni 

magari non vengono famiglie … 

- Magari non vengono perché non sono sicuri che domani non ci sia uno sgombero 

- Ragazzi, qua bisogna impegnarsi tanto 

- Quattro persone sono state tutto l’inverno portando avanti il progetto agricolo senza 

avere nessuna esperienza d’agricoltura 

- Un piccolo gruppo deve essere molto forte e molto unito. Il più difficile qua è  

trovare i punti che connettano tutt*  in questi tre giorni eravamo già più uniti 

- Mondeggi ha scritto i loro principi insieme, noi li abbiamo letti e detto “bello”  da 

rifare 

- Caicocci è a un punto in cui ci vuole un po’ di coraggio, “ce ne avete già messo 

tanto!” 

- Facciamo finta che Caicocci abbia 2 casali e 10 ettari: infatti 6 persone non sono né 

tante né poche, producono quello che fanno e guadagnano quello che serve  … il 

problema è che per sopravvivere politicamente bisogna essere tant* – bisogna creare 

una situazione forte, difficile da sgomberare 

- Una differenza tra Mondeggi e Caicocci è anche che qua non è un territorio 

prettamente agricolo, già impostato per l’agricoltura 

- Poi ci sono persone che vivono qua ma non fanno parte del progetto Caicocci 

- Anche in Brasile dopo 30 anni del movimento MST non hanno risolto il problema se 

qu. non vuole partecipare al movimento … create una cooperativa e chi non ne fa 

parte sta per conto suo 

- Metodo assembleare deve essere integrante e non disgregante. Si possono adottare 

delle tecniche per facilitare il prendere decisioni in assemblea, per es. con il metodo 

del consenso cercando di capire dov’è dissenso. Ruolo del verbalizzatore e 

moderatore. Ognun* può esplicitare se la propria posizione è vincolante o non 

vincolante al fine di prendere delle decisioni. 




















